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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

 il  D.  Lgs  31  marzo  2023,  n.36,  “Codice  dei  contratti
pubblici  in  attuazione  dell’articolo  1  della  Legge  21
giugno 2022, n.78, recante delega al Governo in materia di
contratti pubblici” e in particolare:

 l’art. 37 che per quanto riguarda le opere pubbliche
prevede  che  le  stazioni  appaltanti  e  gli  enti
concedenti adottino il programma triennale dei lavori
pubblici nel rispetto dei documenti programmatori ed
in coerenza con il bilancio, e approvino l’elenco
annuale che indica i lavori da avviare nella prima
annualità, specificando per ogni opera la fonte di
finanziamento stanziata nello stato di previsione o
nel bilancio o comunque disponibile;

 l’art. 17, comma 1, che stabilisce che le stazioni
appaltanti  adottano  la  “decisione  di  contrarre”,
individuando gli elementi essenziali del contratto e
i criteri di selezione degli operatori economici e
delle offerte;

 la legge 13 agosto 2010 n. 136 avente ad oggetto "Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia" e successive modifiche;

 il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 ad oggetto "Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte della
Pubblica Amministrazione;

 la  legge  6  novembre  2012  n.  190  "Disposizioni  per  la
prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e
dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione";

 la  legge  regionale  24  maggio  2004,  n.  11,  "Sviluppo
regionale della società dell'informazione" e s.m.;

Visto il Regolamento (UE) n. 1293/2013 del Parlamento
Europeo  e  del  Consiglio  dell’11  Dicembre  2013
sull’istituzione di un programma per l’ambiente e l’azione
per  il  clima  (Life),  che  abroga  il  Regolamento  (CE)  n.
614/2007;

Richiamata la Deliberazione n. 1386 del 23 luglio 2014
recante  "Partecipazione  della  Regione  Emilia-Romagna  ai
Programmi comunitari Life 2014-2020 e Horizon 2020", con la
quale la Giunta Regionale ha deliberato di partecipare ai
programmi di finanziamento europei Life 2014-2020 e Horizon
2020  attraverso  la  presentazione  di  proposte  progettuali
nell’ambito  dei  bandi  periodicamente  pubblicati  dalla
Commissione europea; 

Testo dell'atto
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Richiamata la Deliberazione n. 80 del 21 gennaio 2020,
recante  “Programma  Life  nature  and  biodiversity:  adesione
della Regione Emilia-Romagna al progetto "Lifeel – urgent
measures  in  the  eastern  mediterranean  for  the  long  term
conservation of endangered european eel"

Richiamata la Deliberazione della Giunta Regionale n.
693 del 10 maggio 2021 “Presa d'atto del progetto "Lifeel -
urgent measures in the Eastern Mediterranean for the long
term  conservation  of  endangered  european  eel.  Life  1
NAT/IT/000851” con la quale:

- si dà atto dell’approvazione del Progetto “Lifeel” che
vede la partecipazione della Regione Emilia-Romagna in
qualità di beneficiario associato e che ha una durata dal
1/10/2020 al 31/12/2024;

- si stabilisce che, alla gestione del progetto provvede il
Settore Attività Faunistico-Venatorie, Pesca ed Acquacol-
tura della Direzione Agricoltura, Caccia e Pesca a cui è
demandato ogni adempimento e provvedimento conseguente;

Considerato che gli obiettivi del progetto Lifeel sono:

- la conservazione a lungo termine dell'Anguilla europea
(anguilla anguilla) nel bacino del fiume Po e nel suo
Delta, ripristinando l'accesso a circa 500 km di aree vo-
cazionali con condizioni di migrazione sicura a valle;

- la redazione di linee guida per la gestione della conser-
vazione dell'anguilla, focalizzate sul bacino del Po, ma
replicabile in tutta Italia ed Europa, al fine di attuare
il regolamento CE n. 1100/2007; 

- realizzazione  di  obiettivi  specifici  (OS)  che  saranno
raggiunti sviluppando strategie, misure e tecniche di in-
tervento;

Considerato che nell’ambito del progetto il ruolo della
Regione è quello di coordinare e partecipare alle seguenti
azioni pilota: 

- realizzazione di tre passaggi artificiali specifici (sca-
le di risalita) per anguilla sul Delta del Fiume Po a
Valle Lepri, a Val Pagliaro e a Tieni;  

- realizzazione di tre passaggi artificiali specifici (sca-
le di risalita) per anguilla sul fiume Panaro a Bondeno,
a Casumaro, a Nonantola; 

- informazione e disseminazione del progetto;

- divulgazione tecnica e networking e partecipazione alle
attività delle altre azioni dando in particolare il pro-
prio contributo nella disseminazione e divulgazione dei
risultati delle azioni previste;

Considerato  che  la  Regione  Emilia-Romagna  per  la
realizzazione delle sei scale di risalita in spazio acqueo ha
il compito di realizzare una gara d’appalto di lavori; 
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Considerato che i partner del progetto Lifeel hanno
richiesto all’UE una proroga del progetto al 30 giugno 2026
per poter completare le attività e questa è stata concessa
come  da  comunicazione  del  Lead  Partner  Regione  Lombardia
prot. n. 600473 del 6 giugno 2024;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 767 del 6
maggio 2024 con cui è stato approvato il Programma Triennale
Lavori Pubblici 2024-2026 della Regione Emilia-Romagna, dove
sono previsti nell’allegato 1 Schede D ed E, per l’intervento
in oggetto, i seguenti elementi essenziali:

 descrizione dell’intervento: “Realizzazione di 6 scale di
risalita  fiume  per  anguille  nell'ambito  del  progetto
comunitario LIFEEL "LIFE 19 NAT/IT/000851”;

 n. Intervento L24-943

 CUI L80062590379202400014

 CUP E12H21000570008

 COD. AUSA 247539 CONSORZIO BONIFICA PIANURA DI FERRARA

 Importo  programmato  a  valere  sul  bilancio  finanziario
gestionale  2024-2026,  anno  di  previsione  2024,  €
611.496,44, di cui: 

 Euro  462.027,33 sul  capitolo  U78141  “Spese  per  la
realizzazione di opere ed interventi per l'attuazione
del  progetto  "Lifeel"  nell’ambito  del  Programma  Life
(Regg. CE 1293/2013; Contratto n. Life19nat/it/000851) -
Quota UE” 

 Euro  149.469,11 sul  capitolo  U78143  “Spese  per  la
realizzazione di opere ed interventi per l'attuazione
del  progetto  "Lifeel"  nell’ambito  del  Programma  Life
(Regg. CE 1293/2013; Contratto n.Life19nat/it/000851) -
Quota Rer”; 

Considerato che:

- la  tipologia  dei  lavori  programmati  per  l’attività
suddetta comporta per l'Ente la necessità di realizzare
interventi  su  beni  demaniali,  la  cui  gestione  è
trasferita alla Regione dallo Stato, ai sensi del DPR n.
616/1977,  del  D.  Lgs.  n.  152/2006  e  del  D.  Lgs.  n.
112/1998;

- il  "Principio  contabile  applicato  concernente  la
contabilità  economico  -  patrimoniale  degli  enti  in
contabilità  finanziaria”,  allegato  4/3  al  D.  Lgs.  n.
118/2011, prevede, al punto 4.18, che in capo ai revisori
dell’Ente resti l’obbligo di espressione di un esplicito
parere,  finalizzato  alla  verifica,  da  effettuarsi  per
ogni  singolo  caso,  di  una  convenienza  dell’ente  ad

pagina 4 di 23



apportare migliorie su beni di terzi in uso, a qualunque
titolo detenuti;  

Richiamato a tale proposito il verbale n. 17 del 20
maggio 2024 del Collegio dei Revisori dei Conti della Regione
Emilia-Romagna, acquisito al protocollo al n. 518579 del 21
maggio  2024,  e  precisamente  l’allegato  A  nel  quale  il
Collegio, esaminata la documentazione relativa al progetto
Lifeel esprime parere favorevole, ai sensi del punto 4.18
dell’allegato  4/3  Del  D.Lgs.  118/2011,  in  merito  agli
interventi  riguardanti  la  realizzazione  di  6  scale  di
risalita fiume per anguilla nell’ambito del progetto Lifeel,
da realizzarsi su beni demaniali gestiti dalla Regione, in
quanto  il  progetto  apporterà  miglioramenti  ambientali,
essendo la conservazione e gestione del patrimonio ittico una
specifica competenza della Regione;

Richiamata la Deliberazione della Giunta Regionale n.
488  del  18  marzo  2024  recante  “Art.  5  L.R.  n.7/12  -
approvazione convenzione ex art. 15 della l. n. 241/90 tra
la Regione Emilia-Romagna, il Consorzio della Bonifica della
Provincia di Ferrara e il consorzio della Bonifica Burana
per  la  realizzazione  di  sei  scale  di  risalita  sui  fiumi
Panaro e Po, nell'ambito del progetto internazionale Lifeel
di cui la Regione è partner beneficiario” con la quale è
stata  approvata  una  Convenzione  tra  la  Regione  Emilia-
Romagna,  il  Consorzio  della  Bonifica  della  Provincia  di
Ferrara  e  il  Consorzio  della  Bonifica  Burana  per  la
realizzazione dei lavori la cui stipula è avvenuta in data 4
aprile 2024 prot. 359092 e nella quale è stabilito che:  

- l’art.  5  della  Legge  Regionale  6  luglio  2012,  n.  7,
prevede la possibilità che la Regione possa attuare forme
di  cooperazione  con  i  Consorzi  di  bonifica  per  la
progettazione  e  la  realizzazione  di  interventi
strumentali al perseguimento di interessi comuni;

- tutti  gli  Enti  sottoscrittori  della  Convenzione
perseguono l'interesse di rendere più efficiente l’uso
dell’acqua  al  contempo  salvaguardando  l’integrità
dell’ambiente,  la  fauna  ittica  e  le  risorse  naturali
nell’ambito  territoriale  di  competenza  di  ciascun
Consorzio di Bonifica;

- secondo quanto previsto dal combinato disposto dell’art.
9 dell’allegato I.2 e dell’art. 62, comma 14, del Codice
dei Contratti Pubblici - D.Lgs. n. 36/2023, “due o più
stazioni  appaltanti  possono  decidere  di  svolgere
congiuntamente, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7
agosto 1990, n. 241, una o più fasi della procedura di
affidamento o di esecuzione di un appalto o di un accordo
quadro di lavori, servizi e forniture, purché almeno una
di  esse  sia  qualificata  allo  svolgimento  delle  fasi
stesse in rapporto al valore del contratto”;
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- la Regione intende pertanto avvalersi dei Consorzi per le
procedure  per  la  realizzazione  delle  sei  scale  di
risalita per anguille previste nell’ambito del richiamato
Progetto  “LIFE  19  NAT/IT/00851”,  in  quanto  partner
qualificati in materia di lavori in spazio acqueo;

- la Regione Emilia-Romagna si impegna a svolgere il ruolo
di Stazione Appaltante e a nominare il Responsabile Unico
del Progetto (Rup), in capo al Dirigente Responsabile del
Settore  Attività  Faunistico-Venatorie,  Pesca  ed
Acquacoltura della Direzione Agricoltura, Caccia e Pesca.
La  Regione  ha  pertanto  il  ruolo  di  indirizzo  e  di
coordinamento delle attività complessive e di controllo
delle stesse;

- il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara si impegna a
svolgere il ruolo di Responsabile di procedimento per la
fase  di  affidamento,  ai  sensi  e  per  gli  effetti
dell’art.15, comma 4, del d.lgs. 36/2023 e le attività di
committenza ausiliaria per la realizzazione della gara
per nome e per conto della Regione Emilia-Romagna;

- il Consorzio della Bonifica Burana si impegna a svolgere
il  ruolo  di  Responsabile  di  procedimento  per  la  fase
dell’esecuzione, ai sensi e per gli effetti dell’art.15,
comma  4,  del  d.lgs.  36/23  e  a  fornire  il  supporto
qualificato  necessario  al  Rup  e  richiesto  dalla
normativa;

Dato  atto  che  la  Convenzione  sottoscritta  riportava
all’art.  3  recante  “Efficacia  condizionata  della
Convenzione”, la  disposizione  che  l’efficacia  della
Convenzione  era  subordinata  alla  condizione  risolutiva  di
approvazione da parte dell’Unione Europea della richiesta di
proroga del progetto Lifeel da parte dei partner beneficiari;

Dato atto che la proroga è stata concessa in data 6
giugno 2024 e pertanto la Convenzione ha acquisito efficacia
in pari data e come tale la titolarità delle attività in capo
ad ognuno degli enti sottoscrittori che sono stati informati
con comunicazione da parte della Regione;

Considerato pertanto che:

- per l’appalto di lavori è stato nominato come Rup il
sottoscritto  Responsabile  del  Settore  Attività
Faunistico-Venatorie, Avv. Vittorio Elio Manduca Pesca ed
Acquacoltura con determinazione n. 8406 del 25/04/2024,
da  parte  del  Direttore  Generale  della  Direzione
Agricoltura, Caccia e Pesca;

- il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara ha provveduto
a nominare il responsabile di procedimento per la fase di
affidamento, nella persona del Direttore del Consorzio,
Ing. Mauro Monti;
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- il Consorzio della Bonifica Burana ha provveduto a nomi-
nare  il  responsabile  di  procedimento  per  la  fase
dell’esecuzione, nella persona del Direttore del Consor-
zio, Ing. Cinalberto Bertozzi;

- il compito di predisporre il progetto esecutivo dei lavo-
ri da realizzare, è stato affidato secondo gli accordi di
partenariato del progetto Lifeel al partner Graia srl,
via Repubblica, 1 - Varano Borghi (VA), P.Iva 10454870154
nella persona dell’Ing. Massimo Sartorelli, Codice Fisca-
le SRTMSM67H12L382H, iscritto all’ordine degli ingegneri
della Provincia di Varese nel 1996 al numero 2096, sezio-
ne A settore Civile Ambientale che svolge anche il ruolo
di Direttore dei lavori (DL) e di Coordinatore per la Si-
curezza in fase di Esecuzione (CSE), di cui si è preso
atto con la sopra citata determinazione n. 8406/2024;

- Graia srl ha trasmesso a Regione Emilia-Romagna il pro-
getto esecutivo in data 30 settembre 2022;

- il progetto è stato oggetto di modifiche necessarie per
l’aggiornamento  del  prezzario  regionale  delle  opere
pubbliche  in  data  11  dicembre  2023  e  per  alcuni
adeguamenti al codice degli appalti in data 24 aprile
2024; 

- il progetto è stato oggetto di verifica, con richiesta di
modifiche in contradditorio con il progettista e il Rup,
da parte dell’Ing. Roberto Bendotti  incaricato per la
verifica  e  la  validazione  del  progetto  esecutivo  con
determina n. 10293 del 22 maggio 2024;

- Graia srl ha pertanto trasmesso il progetto nella sua
stesura finale in data 3 giugno 2024 con Pec prot. n.
568904; 

- è stato trasmesso, con protocollo n. 591225 del 6 giugno
2024,  il  verbale  di  verifica  sottoscritto  dal
verificatore  e  dal  progettista,  da  cui  si  rileva  che
l’attività  di  verifica  del  progetto  esecutivo  si  è
conclusa con esito favorevole ai sensi dell’art. 42 e
dell’Allegato I7, Sezione IV, del D.Lgs 36/2023 (Codice
dei Contratti pubblici) dichiarando l’accertamento della
sussistenza  dei  requisiti  di  legge  e  pertanto  la
conclusione  positiva  della  verifica  del  progetto
esecutivo di cui trattasi in rapporto alla tipologia,
categoria, entità ed importanza dell’intervento;

- la validazione del progetto da parte del Rup è stata
effettuata  con  propria  determinazione  n.  11588  del  6
giugno 2024;

Preso atto che con propria determinazione n. 11655 del
7 giugno 2024 recante ”Intervento "Realizzazione di 6 scale
di  risalita  fiume  per  anguille  nell'ambito  del  progetto
comunitario  Lifeel  "LIFE  19  NAT/IT/000851",  n.  intervento
l24-943,  cui  l80062590379202400014  -  Cup  Master
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E15C20000580002  Cup  Derivato  E12H21000570008.  Approvazione
del progetto.” si è provveduto:

  ad approvare, ai sensi dell’art 42 del d.lgs 36/23, il
progetto  esecutivo  "Progettazione  di  passaggi  per
anguille per riaprire oltre 1000 km di habitat per la
migrazione  delle  ceche  verso  monte”  –  azione  A3  –
progetto Lifeel - Life19 NAT/IT/000851 - Misure urgenti
nel mediterraneo orientale per la conservazione a lungo
termine dell'anguilla europea (anguilla anguilla)”, co-
finanziato dall’Unione Europea – Programma comunitario
Life 2014-2020 per € 611.496,44, acquisito agli atti
prot.  568904 del 3/6/2024,  redatto da Graia srl, con
sede legale in Varano Borghi (VA), via Repubblica, 1 -
P.Iva  10454870154,  il  cui  quadro  economico  è  così
articolato:
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e composto dai seguenti elaborati:
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 a dare atto che è stato necessario attuare la voce B.9
del quadro economico relativa alla spesa per la verifica
preventiva del progetto esecutivo per euro 6.825,52, e
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che pertanto si darà atto nel provvedimento di decisione
a contrarre e della relativa prenotazione degli impegni
di  spesa  per  quanto  riguarda  l’importo  complessivo
dell’intervento da realizzare; 

Dato atto che:

 il punto b.9 del quadro economico del progetto esecutivo
comprende  una  voce  economica  di  spesa  pari  a  euro
6.825,52, riferita ad un eventuale supporto al Rup per
la  verifica  preventiva  della  progettazione  ai  sensi
dell’articolo 42 del codice, anche in considerazione che
questi  non  abbia  la  qualificazione  tecnica  e
l’esperienza necessaria a tal fine richiesta dal codice
dei  contratti  pubblici  per  detta  verifica,  così  da
consentire allo stesso Rup di procedere successivamente
alla validazione ed approvazione finale del progetto dei
lavori da realizzare;

 con det. n. 10293 del 22/5/2024 e successivo impegno di
spesa  con  det.  n.  10864  del  29/5/2024,  il  Rup  ha
proceduto ad  incaricare un  professionista qualificato
con procedura di affidamento diretto impegnando pertanto
le risorse di cui al punto b.9 pari ad euro 6.825,52 per
il servizio di verifica preventiva della progettazione,
di cui sopra, svolto dall’Ing. Roberto Bendotti;

 si deve pertanto considerare già attuata la voce B.9 del
quadro economico;

Dato  atto,  pertanto  che  all’importo  complessivo
dell’intervento  deve  essere  detratta  la  voce  b.9,  già
impegnata con det. 10864 del 29/5/2024 e pertanto la spesa
complessiva  ancora  da  attuare  risulta  pari  ad  euro
604.670,92;

Rilevato che la Regione si avvale per la fase di scelta
del  contraente  e  affidamento  del  Consorzio  di  Bonifica
Pianura  di  Ferrara che  svolge  le  attività  di  committenza
ausiliaria (Codice Ausa 247539)   in nome e per conto della
Regione Emilia-Romagna, riguardo alla procedura di gara per
l’intervento di “Realizzazione di 6 scale di risalita fiume
per  anguille  nell'ambito  del  progetto  comunitario  LIFEEL
"LIFE  19  NAT/IT/000851",  secondo  quanto  previsto  dalla
Convenzione sottoscritta di cui sopra;

Il  Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara pertanto
provvederà a:  

 richiedere il relativo codice identificativo di gara;

 predisporre tutti i documenti di gara e a pubblicare la
gara  nella  piattaforma  informatica  in  qualità  di
committenza ausiliaria (codice Ausa 247539) nel portale
gare  del  Consorzio  indentificabile  nel  link
https://bonificaferraraportalegare.aflink.it/portale/;
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 svolgere  tutte  le  attività  previste  per  la  fase  di
affidamento elencate nella Convenzione sottoscritta con la
Regione;

 trasmettere la proposta di aggiudicazione al sottoscritto
Rup per il proprio atto formale di aggiudicazione e il
relativo impegno di spesa;

Dato atto che per la procedura da svolgere:

 si ritiene non sussistere un interesse transfrontaliero
certo in quanto l’appalto è sotto soglia comunitaria e i
lavori devono essere realizzati all’interno della Regione
Emilia-Romagna e pertanto in territori lontani da zone di
confine;

 ai sensi dell’art. 58, comma 5, del Codice dei contratti
pubblici,  l’appalto  non  è  stato  suddiviso  in  lotti
funzionali  in  quanto  non  possibile  dal  punto  di  vista
progettuale,  trattandosi  di  lavori  reciprocamente
interconnessi e non autonomi come funzionalità;

Dato  atto  che,  secondo  la  valutazione  fatta  dal
sottoscritto Rup e sentito il Responsabile del procedimento
per la fase dell’affidamento, Ing. Mauro Monti, si ritiene
esperibile la procedura aperta con le modalità sotto indicate
in quanto la più opportuna per garantire il principio del
risultato di cui all’art. 1 del Codice dei contratti pubblici
(d.lgs. 36/2023) e quindi l’attuazione del principio del buon
andamento e dei correlati principi di efficienza, efficacia
ed economicità per le seguenti motivazioni:

 la  procedura  aperta  è  a  favore  di  partecipazione
(partecipano tutti i richiedenti, invece di limitare la
partecipazione a solo a cinque operatori economici);

 risulta minore il tempo complessivo occorrente da inizio
procedura al termine presentazione offerte; 

 con l’applicazione dell’inversione procedimentale risulta
minore la durata della fase di analisi delle offerte;

 l’esclusione automatica delle offerte anomale rende minore
la durata della fase di analisi delle offerte;

 infine,  la  procedura  aperta,  nel  diritto  dell’unione
europea e nella prassi è la modalità di affidamento più
utilizzata ed apprezzata;

Ritenuto pertanto di procedere alla pubblicazione della
gara secondo questi criteri:

 mediante l’indizione di una procedura aperta ai sensi del
d.lgs. 36/2023 e della normativa regionale vigente;

 di utilizzare per l’aggiudicazione il criterio del prezzo
più basso mediante procedura aperta telematica ai sensi
del D. Lgs. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) in
deroga all’art. 50 comma 1 lettera c) del Codice, con
inversione procedimentale di cui all’art. 107 comma 3 del
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Codice e con esclusione automatica delle offerte anomale
di cui all’art. 54 comma 1 del Codice;

 di motivare la scelta di utilizzare il criterio del prezzo
più basso in quanto il progetto esecutivo è approfondito e
dettagliato, e non si ritiene opportuno ed utile valutare
altre soluzioni tecniche proposte dai concorrenti;

 di  prevedere  una  durata  contrattuale  di  185  giorni  e
secondo  il  cronoprogramma  previsto  nel  progetto
dell’intervento;

 di stabilire che nel caso in cui il numero delle offerte
ammesse sia pari o superiore a 5 (cinque), si procederà
all’esclusione automatica dalla gara ai sensi dell’art. 54
comma 1 del Codice delle offerte che presenteranno una
percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di
anomalia individuata ai sensi dell’art. 54 comma 2 e come
da allegato II.2 del Codice utilizzando il Metodo “A”;

 di  non  procedere  all’aggiudicazione  nel  caso  in  cui
nessuna delle offerte presentate venga ritenuta congrua;

 di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una
sola  offerta  purché  valida  e  ritenuta  congrua  e
conveniente;

 di  sospendere,  reindire,  revocare  e/o  non  affidare  la
fornitura motivatamente;

 di stabilire il CPV da applicare alla gara: 45247110-4;

Preso atto:

- della  congruità  del  costo  posto  a  base  d’asta,  in
relazione al Computo metrico del servizio, a corredo del
Progetto  approvato  con  la  suddetta  determinazione  n.
11655/2024;

- il progetto esecutivo è conforme a quanto disposto dalla
normativa  con  l’inserimento  delle  prescritte  clausole
contrattuali  in  ordine  alla  revisione  prezzi  e
l’accantonamento di risorse per imprevisti;

- in coerenza con quanto previsto dalla normativa, è stato
utilizzato  l’Elenco  regionale  dei  prezzi  delle  opere
pubbliche  della  Regione  Emilia-Romagna  anno  2023,
approvato con DGR n. 9700 del 5 maggio 2023 pubblicata sul
BURERT n. 114 del 08/5/2023, che risulta applicabile ad un
intervento  anche  nell’anno  2024,  a  condizione  che  il
progetto esecutivo venga approvato entro i primi sei mesi
dell’anno  successivo  all’approvazione  del  prezzario  (30
giugno 2024);

Dato atto che il Consorzio di Bonifica della Pianura di
Ferrara ha inviato il Bando di gara, Capitolato tecnico, il
Disciplinare  di  gara  per  la  presentazione  dell’offerta
telematica e tutti i suoi allegati, agli atti del Settore
Attività Faunistico-Venatorie, Pesca ed Acquacoltura, Prot.
13/06/2024.0645076.E al quale, fermo restando il contenuto
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sostanziale  degli  stessi,  potranno  apportarsi  modifiche  e
precisazioni che si dovessero rendere necessarie per esigenze
procedurali,  senza  necessità  di  atto  espresso  per
l’approvazione di tali eventuali modifiche, coerentemente con
i principi generali dell’attività amministrativa e di non
aggravio del procedimento;

Dato atto, inoltre, che con il soggetto aggiudicatario
sarà  stipulato  apposito  contratto  avente  la  forma  di
scrittura  privata,  come  previsto  dall’art.  18  del  D.Lgs.
36/2023, successivamente agli accertamenti sul possesso dei
requisiti di ordine generale di cui all'art. artt. 94-98 e
dall’allegato II.10 del D.lgs. medesimo;

Ritenuto di dover provvedere con il presente atto, in
relazione a quanto previsto dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e
dal  punto  5.1  dell’allegato  4.2  al  medesimo  D.Lgs.,  alla
prenotazione degli impegni di spesa sui relativi capitoli di
bilancio  per  un  ammontare  complessivo  di  €   604.670,92
comprensivi  di  iva  (di  cui  oneri  per  la  sicurezza  non
soggetti a ribasso € 9.533,38), relativamente all’intervento
da realizzare, secondo la seguente suddivisione: 

 € 456.870,17 sul Capitolo U78141;  

 € 147.800,75 sul Capitolo U78143

del  bilancio  finanziario  gestionale  2024-2026,  anno  di
previsione  2024,  approvato  con  deliberazione  della  Giunta
regionale n. 2291/2023;

Ritenuto  che  in  sede  di  attuazione,  sulla  base  del
cronoprogramma  dell’intervento  dal  quale  risulta
l’esigibilità della spesa interamente nell’anno di previsione
2025, si provvederà ad adeguare le scritture contabili nel
modo seguente:

 in  fase  di  assunzione  degli  impegni  di  spesa,  si
autorizzerà l’attivazione del fondo pluriennale vincolato
ai  sensi  del  D.Lgs.  118/2011,  al  fine  di  allocare  le
risorse sull’anno di previsione 2025 fino a concorrenza
dei seguenti importi: 

 € 374.047,69 sul Capitolo U78141;

 € 147.800,75 sul Capitolo U78143;

 Per  il  restante  importo  di  €  82.822,48 sul  Capitolo
U78141,  si  provvederà  ad  adeguare  gli  stanziamenti
sull’anno 2025 con successivo provvedimento di variazione
di  bilancio  ai  sensi  del  comma  4,  art.  51  del  D.lgs
118/2011, autorizzando il Settore Ragioneria ad effettuare
i  necessari  adeguamenti  contabili  sia  in  termini  di
prenotazione di impegni che in termini di ripartizione
degli importi programmati;

Dato  atto  che  la  determinazione  n.  11655/2024  di
approvazione del progetto esecutivo da parte del Rup prevede
che:
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 all'esatta  quantificazione  degli  incentivi  di  cui  al
Codice  dei  Contratti  Pubblici  d.lgs.  n.  36/2023,  si
rimanda a successivo proprio atto formale sulla base del
processo  decisionale  amministrativo-contabile  che  verrà
adottato precisando che, secondo le regole del programma
Life  2014-2024,  i  suddetti  incentivi  possono  essere
riconosciuti esclusivamente per le prestazioni svolte dai
dipendenti regionali in supporto al Rup e facenti parte
del  gruppo  di  lavoro  incaricato  per  l’attuazione  del
progetto  Lifeel  e  comunque  entro  i  limiti  economici
previsti  nel  quadro  finanziario  dell’intervento,
eventualmente utilizzando anche economie risultanti dalla
gara di appalto relativa all’intervento da realizzare;

 gli  incentivi  tecnici  relativi  alla  progettazione  in
carico al partner di progetto Graia srl sono regolati dal
contratto di partenariato del Progetto Lifeel e pertanto
non  sono  da  considerare  nel  quadro  economico
dell’intervento;

 con la Convenzione stipulata il 4 aprile 2024 prot. 359092
tra  la  Regione,  il  Consorzio  di  Bonifica  Pianura  di
Ferrara  e  il  Consorzio  della  Bonifica  Burana  le  parti
hanno concordato di non prevedere incentivi a favore dei
Consorzi, in quanto non partecipanti diretti al progetto
europeo Lifeel;  

Dato  atto  che  tutta  la  documentazione  relativa  al
procedimento è conservata agli atti dello scrivente Settore;

Richiamati per gli aspetti contabili:

 il D.lgs. 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n.42” e ss.mm.;

 la L.R. n. 40/2001, “Ordinamento contabile della Regione
Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n.31
e 27 marzo 1972, n.4, per quanto applicabile;

 28  dicembre  2023,  n.  18  recante  “Disposizioni  per  la
formazione del bilancio di previsione 2024-2026 (Legge di
stabilità regionale 2024)”, pubblicata sul B.U. del 28
dicembre 2023 n. 365;

 28 dicembre 2023, n. 19 recante “Bilancio di previsione
della  regione  Emilia-Romagna  2024-2026”,  pubblicata  sul
B.U. del 28 dicembre 2023 n. 366;

 la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2291/2023
avente ad oggetto “Approvazione del documento tecnico di
accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di
previsione della regione Emilia-Romagna 2024-2026.”;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
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 il D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, recante “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni”; 

 la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  157  del
29/01/2024, recante “Piano integrato delle attività e
dell'organizzazione 2024-2026. Approvazione”; 

Verificato che il presente atto deve essere oggetto di
pubblicazione, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e
delle ulteriori forme di pubblicazione previste dal Piano
Integrato  delle  attività  e  dell’organizzazione  2024-2026
approvato con  deliberazione di Giunta regionale n. 157 del
29/01/2024, ai sensi dell’art.7 bis del medesimo decreto;

Richiamate:

 la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, recante “Testo
unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
nella Regione Emilia-Romagna”;

 le deliberazioni della Giunta regionale:

 n.  468  del  10  aprile  2017,  recante  “Il  sistema  dei
controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

 n.  325  del  7  marzo  2022,  recante  “Consolidamento  e
rafforzamento  delle  capacità  amministrative:
riorganizzazione dell'ente a seguito del nuovo modello
di organizzazione e gestione del personale”;

 n.  426  del  21  marzo  2022,  recante  “Riorganizzazione
dell'Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione
e gestione del personale. Conferimento degli incarichi
ai Direttori generali e ai Direttori di agenzia”; 

 n.  2360  del  27  dicembre  2022,  recante  “Modifica  e
assestamento  degli  assetti  organizzativi  della  Giunta
regionale  e  soppressione  dell'Agenzia  sanitaria  e
sociale regionale. Provvedimenti”;

 n.  2077  del  27  novembre  2023,  recante  “Nomina  del
Responsabile per la prevenzione della corruzione e della
trasparenza”;

 n.  2317  del  22  dicembre  2023,  recante  “Disciplina
organica  in  materia  di  organizzazione  dell’Ente  e
gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1°
gennaio 2024”;

 n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti
organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di
potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post
alluvione e indirizzi operativi”;

 n.  2297  del  22  dicembre  2023,  recante  “Approvazione
della "direttiva per le procedure di acquisto di servizi
e forniture" e dei "criteri per la nomina dei componenti
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delle  commissioni  giudicatrici  nelle  procedure  per
l'aggiudicazione di appalti pubblici";

 le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e
PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
dei  controlli  interni  predisposte  in  attuazione  della
citata deliberazione n. 468/2017;

 la  determinazione  del  Direttore  Generale  Agricoltura,
Caccia  e  Pesca  n.  5643  del  25  marzo  2022,  recante
“Riassetto  organizzativo  della  Direzione  generale
Agricoltura,  Caccia  e  Pesca,  conferimento  incarichi
dirigenziali  e  proroga  incarichi  di  posizione
organizzativa, in attuazione della deliberazione di Giunta
regionale n. 325/2022”;

 la  determinazione  dirigenziale  n.  14040  del  26/06/2023
“Conferimento di incarico dirigenziale nell’ambito della
Direzione Generale Politiche finanziarie”;

Attestato che il sottoscritto dirigente, Responsabile
unico  del  Progetto  (RUP)  non  si  trova  in  situazioni  di
conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente
atto;

Dato  atto  dell’allegata  attestazione  di  copertura
finanziaria;

D E T E R M I N A

1) di avviare la procedura finalizzata all’attivazione di una
gara a procedura aperta, ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023
per le motivazioni e secondo le modalità espresse in parte
narrativa del presente atto, in attuazione della Delibera
di Giunta n. 767 del 6 maggio 2024 per l’intervento di
“Realizzazione di 6 scale di risalita fiume per anguille
nell'ambito  del  progetto  comunitario  LIFEEL  "LIFE  19
NAT/IT/000851",  n.  Intervento  L24-943,  CUI
L80062590379202400014, per un importo programmato di euro
604.670,92,  comprensivo  di  iva  al  22%,  Cup  Master:
E15C20000580002 Cup Derivato: E12H21000570008;

2) che  per  la  realizzazione  dell’intervento  in  oggetto  è
stata stimata una spesa complessiva di € 604.670,92 Iva al
22% inclusa di cui oneri per la sicurezza non soggetti a
ribasso pari ad € 9.533,38;

3) di  approvare  il  Bando  di  gara,  Capitolato  tecnico,  il
Disciplinare  di  gara  per  la  presentazione  dell’offerta
telematica  e tutti i suoi allegati, agli atti del Settore
Attività Faunistico-Venatorie, Pesca ed Acquacoltura,  al
quale,  fermo  restando  il  contenuto  sostanziale  degli
stessi, potranno apportarsi modifiche e precisazioni che
si dovessero rendere necessarie per esigenze procedurali,
senza necessità di atto espresso per l’approvazione di
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tali  eventuali  modifiche,  coerentemente  con  i  principi
generali dell’attività amministrativa e di non aggravio
del procedimento; 

4) di procedere, in relazione a quanto previsto dal comma 4
dell’art. 56 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.1
dell’allegato  4.2  al  medesimo  D.Lgs.,  ad  assumere  la
prenotazione  di  impegno  della  spesa  relativa  alla
procedura da espletare per un importo complessivo di €
604.670,92 del bilancio finanziario gestionale 2024-2026,
anno di previsione 2024, approvato con deliberazione della
Giunta  regionale  n.  2291/2023,  dotato  della  necessaria
disponibilità, nel seguente modo:

- quanto a € 456.870,17 registrata al n. 3524000174 sul
capitolo U78141 “Spese per la realizzazione di opere ed
interventi  per  l'attuazione  del  progetto  "Lifeel"
nell’ambito  del  Programma  Life  (Regg.  CE  1293/2013;
Contratto n. Life19nat/it/000851) - Quota UE”;

- quanto a € 147.800,75 registrata al n. 3524000175 sul
capitolo U78143 “Spese per la realizzazione di opere ed
interventi  per  l'attuazione  del  progetto  "Lifeel"
nell’ambito  del  Programma  Life  (Regg.  CE  1293/2013;
Contratto n.Life19nat/it/000851) - Quota Rer”;

5) di rinviare l’assunzione dei relativi impegni di spesa
mediante formalizzazione delle prenotazioni disposte con
il presente atto, a proprio atto da adottarsi a seguito
dell’esito positivo dell’espletamento, da parte Consorzio
di bonifica di Ferrara, della procedura di che trattasi e
dei controlli previsti dal D.lgs. n. 36/2023;

6) di  stabilire  che,  sulla  base  del  cronoprogramma
dell’intervento, in relazione all’esigibilità della spesa
sull’anno 2025, si provvederà ad adeguare le scritture
contabili nel modo seguente:

- in  fase  di  assunzione  degli  impegni  di  spesa  si
autorizzerà  l’attivazione  del  fondo  pluriennale
vincolato  ai  sensi  del  D.Lgs.  118/2011,  al  fine  di
allocare le risorse sull’anno di previsione 2025 fino a
concorrenza dei seguenti importi: 

- € 374.047,69 sul Capitolo U78141;

- € 147.800,75 sul Capitolo U78143;

- Per il restante importo di €  82.822,48 sul Capitolo
U78141,  si  provvederà  ad  adeguare  gli  stanziamenti
sull’anno  2025  con  successivo  provvedimento  di
variazione di bilancio ai sensi del comma 4, art. 51
del D.lgs 118/2011, autorizzando il Settore Ragioneria
ad effettuare i necessari adeguamenti contabili sia in
termini di prenotazione di impegni che in termini di
ripartizione degli importi programmati; 

7) di precisare che in ottemperanza agli obblighi normativi
vigenti  in  materia  di  contratti  pubblici  relativi  a
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lavori, servizi e forniture, si è provveduto, ai sensi
dell’art. 11 della L. n. 3/2003 e secondo le regole del
Programma Life all’acquisizione dei seguenti codici unici
di progetto:

 Cup Master: E15C20000580002, richiesto dal Lead Partner
Regione  Lombardia  e  relativo  all’intero  progetto
Lifeel;

 Cup  Derivato:  E12H21000570008,  richiesto  dal  partner
Regione Emilia- Romagna e relativo agli affidamenti in
carico al partner;

8) di specificare che  in  adempimento  alla  Convenzione
sottoscritta tra enti (prot. 359092 del 4 aprile 2024) la
competenza della procedura di affidamento è in capo al
Consorzio  di  Bonifica  Pianura  di  Ferrara  (Codice  Ausa
247539) che si impegna a svolgere il ruolo di Responsabile
di procedimento per la fase di affidamento, ai sensi e per
gli effetti dell’art.15, comma 4, del d.lgs. 36/2023 oltre
che  le  attività  di  committenza  ausiliaria  per  la
realizzazione della gara in nome e per conto della Regione
Emilia-Romagna  e  che  procederà  altresì  all’acquisizione
del  CIG  per  l’intervento  da  realizzare,  nonché  alle
verifiche  circa  il  possesso  dei  requisiti
dell’aggiudicatario nel rispetto della normativa vigente;

9) di trasmettere il presente atto al Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara e al Consorzio della Bonifica Burana
per  gli  ulteriori  adempimenti  in  attuazione  della
Convenzione sottoscritta con la Regione;

10) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti
dall’art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013 e dall’art. 28 del
D.lgs. n. 36/2023 e alle ulteriori pubblicazioni previste
dal PIAO, ai sensi dell’art. 7 bis del D.lgs. 33/2013.

Vittorio Elio Manduca
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Simona Lodesani, Responsabile di SETTORE RAGIONERIA attesta, ai sensi della
deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., la copertura finanziaria in
relazione all'atto con numero di proposta EPG/2024/245

IN FEDE

Simona Lodesani

Allegato con Attestazione di Copertura Finanziaria
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